
ECONOMIA E LAVORO 

Bill 
«Cambiate 
contratto? 
Dal giudice!» 
tm ROMA Può una banca 
scorporare rami di attivila 
aziendale applicando contrat­
ti diversi da quello del credi­
lo? Questo il quesito che do­
vrà sciogliere li giudice del la 
voro, al quale si sono rivolti 
150 dei 370 lavoratori della 
fin) che da) 27 dicembre scor­
so avrebbero dovuto passare 
alle dipendenze di «Consicu-
rezza» Si tratta di una società 
per la vigilanza e trasporto di 
persone e valori, costituita 
con capitale in parte Bnl pre 
sidenie I ex capo della polizia 
Rinaldo Coronas, vicepresi 
dente Ruggero Ravenna, coin­
volto nello scandalo Fa delle 
•lenzuola d oro» La causa e 
slata promossa dai sindacati 
autonomi aziendali Fasib e Ci­
anai, ma gli stessi confederali 
la definiscono -una vertenza 

BIlota» perché, afferma Dario 
larlanl della Fisac Cgil, «è un 

messaggio di quanto dovran­
no fare l e banche in vista dei 
gruppi polifunzionali» Fabl, 
Fisac, Fio Osi e Uib aziendali 
avevano firmato in proposito 
un accordo che garantiva al 
trasferiti le medesime condi­
zioni del contratto Bnl, più la 
possibilità di rientrare nella 
«casa madre» in caso di esu­
beri nella «Conslcurezza» 

I medici tacciono le malattie professionali, solo 7 arrivano in Cassazione 

Lavoro, gli incidenti nascosti 
L'Unità pubblica per la prima volta il quadro della 
sentenza depositata dalla Corte di Cassazione nel 
1988 in matena di infortuni sul lavoro Sono solo 
382 e di queste sette per malattie professionali Ciò 
è dovuto al fatto che molti medici disattendono 
l'obbligo del referto Sette processi sono statistica­
mente irrilevanti «È un numero ridicolo», osserva il 
pretore penale di Torino, Raffaele Guanmello 
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s a 382 le sentenze deposi 
tate dalla Corte di cassazione 
nel 1988 in materia di inforlu 
ni sul lavoro e di queste sol 
tanto sette riguardano le ma­
lattie professionali È utile pre­
cisare, prima di proseguire, 
che non si tratta, ovviamente, 
del quadro completo di tulli I 
processi celebrati in Italia sul 
la materia, ma solo di quelli 
che sono pervenuti alla Supre­
ma corte, a seguito di impu­
gnazione Fatta questa pre 
messa, vediamo più da vicino 
Idati 

Dunque, delle 382 senten 
ze, 375 riguardano gli infortu 
ni sul lavoro e 7 le malattie 
professionali Delle prime, 
161 si riferiscono a incidenti 

mortali Per 123 di queste sen­
tenze la Cassazione ha con­
fermato la condanna come 
anche per 125 delle 214 sen 
tenzeper infortuni non morta 
li Le due cause dominanti de­
gli infortuni che amvano ad 
essere oggetto dell attenzione 
dell automi giudiziaria sono 
dovute a cadute dall'alto (da 
tetti ponteggi ecc ) e da fol­
gorazioni da scariche elettri­
che 

Va da sé che gli infortuni sul 
lavoro nel! anno considerato 
sono stati molti ma molti di 
più Non esistono ancora 1 da­
ti per I anno appena trascor­
so Ma se prendiamo quelli 
che si rifenscono al 1986, for­
niti dal Nolizlano statistico 

dell Inail vediamo che in 
quel) anno I casi mortali per 
infortunio e malattia profes 
sionale sono stati 1 389 Inol 
tre ne) commentarli il Noti 
ziano Inca ha osservato che 
altre rilevazioni dell Inail sia 
pure di fonte ufficiosa porta 
no a più del doppio i cast mor 
(ali esattamente a 2 987 

Per ciò che nguarda inve 
ce 1 dati che si riferiscono alta 
globalità degli infortuni e ma 
lame professionali, basterà ri 
cordare che nel 1984 (sempre 
da fonte Inail) il loro numero 
e stato di 753 578, di cui 
I 031 mortali Ma torniamo al­
la sentenza del 1988 della 
Cassazione, che ' Unità pub­
blica per la prima volta 

Sono dati che ci sono stati 
fomiti dal pretore penale di 
Tonno, Raffaele Guarinlello, 
al quale chiediamo una valuta­
zione •Innanzitutto - dice il 
dott Guanmello - insoddisfa 
zione per il numero delle sen­
tenze, esigessimo in rapporto 
alle entità del fenomeno se ri 
ferito soprattutto alle malattie 
professionali-

Perché questo quadro In­

soddisfacente? 

Perché si fanno pochi proces­
si in matena di malattie pro­
fessionali 

Certo, questo appare evi­
dente dal dati. Ma peri he 
ae ne fanno cosi pochi? 

Perché mentre gli infortuni 
vengono portati in larga parte 
a conoscenza dell autorità 
giudiziaria, per le malattie 
professionali avviene I esalto 
contrarlo 

Come mal? 

Perché i medici, che pure 
hanno I obbligo di riferire alla 
giustizia tutti • casi di delitti 
perseguibili d'ufficio e, quindi, 
anche le malattie professiona­
li mortali o comunque gravi, 
non osservano questo obbli­
go, se non in alcune parti del 
paese 

Ma che cosa fa l'autorità 
giudiziaria? Non dovrebbe 
tarai carico di u n i situa­
zione lauto drammatica? 

SI A torino, per esempio, si è 
attivata, facendola pervenire a 
tutte le istituzioni sanitarie, 
una circolare firmata congiun­

tamente dalia" Pretura e dalia 
Procura della Repubblica, nel­
la quale si rammenta che e è 
I obbligo di referto per le ma­
lattie professionali Analogo 
provvedimento è stato adotta­
to anche a Milano a Roma a 
Brescia a La Spezia 

Ma l'Inosservanza del me­
dici non e penalmente san­
zionata? Non è eoa»? 

Certo II mancato referto * un 
delitto pumlo dall art 365 del 
Codice penale Ma è una vio­
lazione che nmane impunita 
se nessuno la denuncia. Come 
lei ha ricordato si deve rileva­
re che e è anche una carenza 
dell autontà giudiziaria, che 
non si attiva per fare osservare 
l'obbligo del referto II fatto è 
che non esiste ancora una cul­
tura che faccia comprendere 
che la malattia professionale è 
un reato II fenomeno è sem­
pre slato considerato rilevan­
te sul piano assicurativo ai fini 
dell indennizzo Ma non sul 
piano penale E ciò spiega la 
carenza lamentata Sette pro­
cessi per malattie professiona­
li sono statisticamente irrile­
vanti È un numero semplice­
mente ridicolo 

lavoro sommerso 
La Cgil adesso punta 
sui non garantiti: 
settemila iscritti in più 
ajaj ROMA II sindacato co­
mincia a penetrare nel ma­
gmatico mondo dellecomo-
nta sommersa, del lavoro pre­
cario e stagionale, compreso 
quello degli immigrati dal Ter­
zo mondo Sta avvenendo nel 
settore temano, dove il sinda 
calo Cgil di categoria Filcams 
(commercio turismo e servizi) 
registra <in interessante incre­
mento di adesioni In com 
plesso, comprese le grandi 
catene commerciali e alber­
ghiere. nel 1988 la Filcams ha 
conquistato 6900 tessere in 
più (armando a quota ^Orni­
la) Ma la metà viene dall Emi­
lia Romagna, e quasi duemila 
dalla sola Rimmi che come 
sappiamo vive di turismo, atti­
vità stagionale per definizio­
ne 

«Rimini e una delle zone in 
cui ci slamo impegnali su pro­
getti mirati verso I lavoratori 
stagionali» spiega II numero 
due della Filcams Roberto Di 
Gioacchino Che significa pro­
getti mirati? Concentrare ri­
sorse e uomini su un obiettivo 
preciso, prestando assistenza 
e praticando una specifica po­
litica contrattuale In questo 
caso i sindacalisti riminesi 
hanno puntato sull'indennità 
di disoccupazione, passata 

mezzanno fa dalle ridicole 
800 lire al giorno, al 7,5* del-
1 ultima retribuzione un fatto 
di grande interesse per gli sta­
gionali che passano lunghi pe­
riodi senza lavorare Per otte­
nere l'indennità dovevano 
avere un regolare contralto, si 
è cosi concretizzata una spin­
ta a regolarizzare il lavoro ne­
ro che ha dato I suol frutti. 

In altre zone si punta sugli 
immigrati, e già in set-sette­
cento sono entrati nel sinda­
cato Altrove si lavora sul pic­
coli negozi e sui •fast-food». 
L obiettivo generale è la con­
quista del diritti sindacali e 
della giusta causa di licenzia­
mento in un settore nel quale 
vengono sistematicamente 
violati Cosi, anche nelle pic­
cole aziende romane la Fil­
cams i riuscita a raccogliere 
qualche centinaio di .nuovi 
Iscritti -Sono segnali», dice DI 
Gioacchino, .nel terziario pri­
vato e è un grande spazio per 
I iniziativa del sindacato, pur­
ché cambi la sua struttura or­
ganizzativa anche confedera­
le come avvenne negli anni SO 
proiettandosi sulla grande In­
dustria. Per la Cgil è una 
scommessa, se vuole radicarli 
in settori In cui il sindacalo e 
assente» OR.W. 

BORSA Ol MILANO 

aajj MILANO L'attesa sulle Fiat é andata 
delusa II bilancio «record» dell 88, tanto 
strombazzato dai -media-, ha lasciato 
freddo il mercato, che ieri ha avuto un 
andamento a due facce partito lancia in 
resta (con accantonamento momenta 
neo dei Umori fiscali sui capital galns) 
alle 11 il Mlb segnava 11 ,2* in più, mez 
i ora dopo quél più si riduceva allo 0 5% 
e perdeva ulteriore terreno (Mib finale 
+0,39) A tener su la quota hanno lavora­
to In particolare ancora due gruppi (Gar-
- " - ' - " - • — i e t t o e"-

Agnelli delude il mercato 

din! e De Benedetti) che escono cosi cosi (+6,1 %), Del Favero 

dalla prova di ien, specie dopo la ricorri 
parsa di nuove vendite di realizzo Nel 
quadro generale spiccano invece i valon 
(non di massa) del gruppo Romagnoli 
con «performance» di notevole rilievo te 
Acqua Marcia salgono di circa il 5% (ol 
tre il 5% le nsparmio n e ) e le Cogefar 
del 4% (le risparmio n e addirittura del 
6%) Oltre a ciò ci sono altri valori parti­
colari, sempre nel campo dei »mmon», 
schizzati tra le nuvole e Ira questi spicca­
no le Tecnomasio (+8,7%), le Camfin 
' """'" ~ ' " ero (+6 ,1 * ) e , ' : altri Per 

tornare ai gruppi, le Fiat salgono dallo 
0.51% ma scendono nel dopolistino an­
che sotto i livelli di martedì, mentre risul­
tano in buon recupero le ih (+2,3%) Fra 
i titoli di Cardini balzo delle nsparmio 
n e Montedison, salite del 4,7% contro 
lo 0 81% delle ordinarie I valori di De 
Benedetti registrano variazioni contenu 
te Fra i cancan da segnalare il balzo 
incredibile delle Credito Lombardo salite 
del 7,8%, mentre fra le tre «bui» sono 
risultale in denaro Credit e Banco Roma 
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3 560 

4 770 

9 500 

6 630 

4 BIO 

9 800 

9 920 

10 300 

7 399 

7 100 

2 790 

2 701 

4 650 

4 700 

2 830 

2 695 

1 270 

1080 

6 650 

500000 

451 

650 

2 6 5 0 0 

1 934 

0 0 0 

0 0 0 

133 

- 0 19 

4 10 

- 2 18 

OBI 

1 3 8 

1 13 

0 97 

- 0 24 

0 0 0 

0 2 0 

2 32 

0 33 

0 0 0 

- 1 6 4 

133 

0 28 

0 63 

0 53 

- 0 38 

0 20 

0 0 0 

- 0 30 

1 98 

- 0 01 

0 7 1 

2 16 

- 1 7 8 

0 0 0 

195 

1 1» 

0 0 0 

1 5 2 

- 0 48 

186 

0 40 

2 50 

6 33 

0 35 

4 64 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 840 

318 

1 2 2 0 

8 850 

SOOO 

5 200 

12 260 

0 0 0 

111 

3 83 

- 0 67 

- 1 96 

1 17 

- 0 33 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC A NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTQ 
MARZOTTO R NC 

MÀRZOTTO R 
OLCESE 

SiM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

11010 
4 659 
5 360 
1910 
3 445 

4 651 
4 651 
1 9 2 1 
1 700 

22 000 
6 680 
5 080 
6B40 

3 015 
4 399 
7 300 

7 260 

0 18 
- 1 52 
- 0 66 
- 3 34 

0 0 0 
0 13 

- 0 62 
0 84 

- 0 06 
- 8 30 
- 1 0 4 
- 2 33 

2 09 
0 84 

- 0 02 
2 04 

2 03 

D I V E R S E 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CtGAHQTELS 

CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

6 000 
2 360 
4 4 8 * 

1 792 
7 160 

11 570 

127 

- 2 29 
0 3 1 
0 39 

- 0 97 

0 6 1 
11 500 - 0 86 

J7ÌJ TSO 

CONVERTIBILI 

AMEHN 9 1 c V « 5 « 
SeNETT8NÌ87W~ 

cent Tarm 
89 6» 100 03 

ATTO! H H M 9 B C V 7 . B » " 

MÌDAFINWWW7K 

IM.88 i ta»a 

lUTONI H;i8"CVT3Tr" 

cims/Mcv ien~ 
•Mtw I M I ; 
105 08 108 bj 

{WDcV~ 
tFIIMWTAUAcV 
t r i n e PVALT cvT*r-
tfllKRFlNCVt8»X 
P I l A w M c V t o t » 

100 00 
97 40 

Crii W NECCHI T« 
ir-iM.Mt'DAcV l i t i 
EwpANiAncv-nrTstr-
tUROMOaiLISCVtflìt ' 

-T6T9TT 
3532 
96 00 

fURuaumcv?* 

i m a tana 
T555 

«RRUHIAFBtar»! menni àisr— 
FOCHI WtHCO-BTT-

~l8Tg 
- a r r a 

» 4 H m e ­
ri» 13 88 

«MINA 18/18 W r a 
CEMBALI l i rormr-

GTOBiwm ev » t u 

IMI CI» 16791 I H D -
89 08 »9"8B 

IMI UNICEM 84 U K 

I N I ; META i« a r n r n r -
«isTABayaiT*" 
HI AEBlTW 86/93 9X 
IUUT W 94/90 INO 

»l»8 819g 
UT 80 138 M 

«H80MA8TWTT8T-
IRI i ROMA « v a m ­
mi CREDIT 81CV 7» 

8478 Hit 
84 BO 84 VS 

HI 8 SPIRITO 83TRTT-
nrar-

WI8TtT73/88t°~T>r~ 
ffil STET 88/91CV71Ì 
Wl STET W 94/891ND 
WLtii iTWM/irrrotr-

18068 108 18 
17QOU ~ 

Wl lT tT«VW/9TW~ 
«l l8TtTW88;8a-r8V~ 
rrALtu,s«3/aicvt4« 

17808 -
113 88 

KERNEL IT 93 CV 7 8H " 
MACNMAR98CV8K 
MEDI0UARH4CVW 
MEDIO» 8inrmspio« 
MEOlOatUITONiiv-K1 

188 88 106 85 
8125 BT88 

MEBIOt-CIROROCVS» 
MEDIBBCIRRI5T1ETI1— 
MEOIOaClRRISTg" 
ME0fl8ClRRI5H0H 
MEDIOI-HBRE èa ev 7% 

336 88 33088 
65 50 86 50 
88 80 69 00 
146 00 14S"80 

MEBiMFToagTrjmr 
MEDI08ITALCEMCV7K MEBM ITALE a r e V e T i -
MEBIo6ITALM08Cv7K 

'64 88 88 38 
17488 17808 

MEOIOBllNIFmS»?» 
MEBIOIMAHOTTBCVTI» 
MEOI06METANHCV7H 
MEPIOB-pi»96W»-ra~ 
ME5l01SABAUPni5 7H 

8B 75 B8~7g 
BB 50 BB~3P* 

ME0I08 5A|»EM6'4 
ME0I0BSICIL9TW5TJ— 
ME0I0B5IPC6CV7K 

83 60 64 98 
fino 8176 

MEBlOBSiUitcVlib 
MEDIO» SNIA nBBTaTT-

167 88 187 6? 
' 63 85 62 18 

MECI8B5NIATECCV71. 11810 11068 
MEDIQBSPIRBBCV7H 
ME6I06 UNICEM CV 7%~ 
MEDIO» VETR CV 7 S* 
MÌHLONI 67/91CV7S 
M0NTtB5tLMMETA16« 
OJCESt 88/84 CVTg-

84 08 STSg 
12008 H15J 
96 00 66T5 
96 36 99"4B" 

OLIVETTI 84WB~37Tnt-
OPER6 NBA B7/93 CV BIT" 
BBSIBENa 61/91CVI3K 

88 88 88 86 
78 5B 78"B0~ 

KRuOINA 66/93 CV6K 

PIRELLI spAcv a 7sx 
PIRELLI 61 /91CV13K 
PIRELLI 66 t v 9 7BK 
RINASCENTE 6 I C T T B H -
8AEEA 67/97 eV8,BX 
SELM 66/83 t V 
STEDS 

7?ir 

161 10 10T60 
11260 11TT50 

8MIMET6SCm6 361» 
8NIA»P6 63/9TTJ7T6T»~ 
SA8IB 68/66 CV 13% 
80WE66/81CV8K 

168 18 169 08 
148 50 14T88 

SOPA E 66/83 CV 7» 

5TET13/6B{TATTHir-
TBIPcOVieH69evi4K~ 
ZUCCHI 86 /83 CV 9 » 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIV I ) 

BPM LEASING 

BOI 

WA»> mm 

-J-
1 OSUM HUU 

—/ — 
1 110/1 150 

BS 3 5 0 / -
X:Ì Haa/ .» auu 

216 000 /— 

_/_ 
i yju/af.ytiu 

- i — 

1 4UL)/ — 

—/ — 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 1 3 * 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT f S 83 90 2' INO 

A2 AUT PS 8 4 B 2 I N D 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT FS .6S9S2* IND 

AZ AUT F S 85 00 3' INO 

IMI 82 92 2R2 16» 

IMI 82 92 3R2 1 5 * 

CREOIOP D30 D35 6 * 

CREDIOP AUTO 7B 8 * 

ENEL 82 B9 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 94 92 2> 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 81 96 1* 

ENEL86 01IND 

IRI SIDER 62 69 INO 

IRI STET 10% EX 

(•ri 

— 102 80 

102 70 

102 80 

102 65 

100 95 

10100 

192 10 

1B4 20 

87 50 

79 90 

_ 102 70 

102 40 

104 2B 

103 30 

106 80 

102 10 

10120 

100 05 

96 25 

PfWJ 

— 102 75 

102 65 

103 10 

102 60 

100 90 

100 70 

192 50 

1B4 20 

87 50 

60 IO 

_ 102 75 

102 35 

104 76 

104 00 

106 48 

102 20 

10120 

100 3Q 

9B25 

1 CAMBI 
Ivi 

DOLLARO USA 

M A R C O TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANQESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE " 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTHAL 

134920 

732 025 
215 025 
648 10 

34 9 5 * 
2385 65 
1957 90 

188 886 

Bili 
1628 35 
1140 125 

10 564 

L60 67 
104 057 
201 65 
214 735 
316375 

8 92B 

11 783 
1188 80 

Prue 
1338 82 

732 66 
215 19 
649 OS 

34 09 
2379 96 
1981 33 

188 90 

8 62 
1520 éS 
1127 72 

10 542 
864 80 

104 14 
20157 
214 57 
316 36 

8 923 
11768 

1176 35 

93 00 83 6Q 
•46 Od i46 PÒ 
84 50 94 BO 

137 90 137TS ORO E MONETE 
Dan uro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER XG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 5S0 
271 106 
126 000 
131000 
126 000 
645 000 
655 000 
600 000 
106 000 
104 000 
100 000 
102 000 

116 66 117 66 

ili 
MERCATO RISTRETTO 

Tiolo 
AVIATUH 
BCA SUBALP 
BCA AGR M A N 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
? CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITIBANK IT 

CREOITO BERGAMASCO 
CRED1TWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 

FRETTE 
ITAL INCEND 
VAITÉILIN 

6 0 G N A N C 6 

Quotaiion* 
2 690 
4 780 

100 B50 
12 100 
3 660 
B 100 

18 400 
6 000 

16 000 
17 005 
15 900 
4 1 9 5 0 

6 550 
96 200 
12 400 
12 450 
16 700 

10 150 
10 406 
15 501 
1OB0O 
6 235 
5 300 
1 110 

7 905 
3 240 
3 130 
2 220 
5 500 

30 650 
B600 

35 900 

19 550 
8 400 

215 100 
14 800 

IOÉÒ 
748 

3 250 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 

Giovedì 
26 gennaio 1989 

http://labia.no

